[image: image1.png]be!




COMUNE DI CHIARAVALLE

Provincia di Ancona

Settore V1° - Area Polizia Municipale

AFFIDAMENTO PER LA FORNITURA DEL VESTIARIO SU MISURA PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA MUNICIPALE DEL COMUNE DI CHIARAVALLE

(Cig Z1425DC93B)

Foglio patti e condizioni
E’ richiesta la fornitura del seguente vestiario per la Polizia Municipale:

Il vestiario dovrà essere conforme nella foggia, nelle caratteristiche tecniche e nei tessuti a quanto previsto dalla  Delibera della Giunta Regionale n. 516 dell’ 8/04/2013 , integrata e modificata dalla Delibera della Giunta Regionale n. 262 del 10/03/2014 ai sensi dell’art.2, comma 4, L.R. 26.04.90, n. 28 concernente. “Divise, distintivi di grado e di riconoscimento, mezzi e strumenti operativi degli addetti al servizio di Polizia Municipale”ed alle ulteriori specifiche sottoindicate. 

I capi di abbigliamento che potranno essere richiesti sono i seguenti:

VESTIARIO INVERNALE:

· Berretto rigido di cotone colore bianco con visiera nera, completo di 1 foderina lycra elasticizzata;

· Foderina lycra elasticizzata di ricambio;

· Foderina impermeabile bianca

· Berretto donna tipo cc  in fresco lana blu con 1 foderina lycra bianca;

· Fregio per berretto Regione Marche;

· Giacca uomo/donna in tessuto 100% pura lana – colore blu notte;

· Pantalone uomo/donna in tessuto 100% pura lana – colore blu notte;

· Camicia di tessuto popeline 100%, bianca, manica lunga;

· Cravatta in pura seta a righe azzurre e bianche su sfondo blu con stemma;

· Maglione  scollo a “V” unisex;

· Pullover scollo a “V”, colore blu notte, filato 50% lana rasata 50% acrilico tipo leggero;

· Maglione in pile con spallacci;

· Pile con zip al collo di cm. 20 – colore blu notte;

· Maglione scollo a V, 100% lana;

· Maglione collo lupetto, colore blu notte, tipo leggero;

· Giacca a vento in gore-tex, con tessuto riflettente;

· Bomber di colore blu con maniche fisse per giacca a vento in gore-tex;

· Copripantaloni in gore-tex, colore blu notte, con bande rifrangenti;

· Guanti in pelle nera foderati in lana;

· Guanti  antitaglio;

· Cinta in pelle bianca con fregio della Regione Marche;

· Borsello in pelle nera con fregio della Regione Marche;

· Borsello in pelle bianca con fregio della Regione Marche;

· Manicotti rifrangenti;

· Pettorina e copri cappello rifrangente;

· Scarpe basse invernali termiche uomo/donna di colore nero, tomaia in pelle di vitello; idrorepellente e traspirante, sottopiede in vero cuoio, suola antistatica, antiabrasione, antiscivolo resistente a idrocarburi con tacco ammortizzante;

· Scarponcini alti invernali termici uomo/donna di colore nero, tomaia in pelle di vitello idrorepellente e traspirante,  sottopiede in vero cuoio, suola antistatica, antiabrazione e antiscivolo resistente a idrocarburi con tacco ammortizzante;

· Scarpe basse in gore-tex uomo/donna di colore nero, suola in gomma, antistatica, antiabrasione e antiscivolo resistente ad idrocarburi con tacco ammortizzante;

· Scarponcini alti in gore-tex uomo/donna di colore nero, suola in gomma, antistatica, antiabrasione e antiscivolo resistente a idrocarburi con tacco ammortizzante;

VESTIARIO ESTIVO:

· Giacca estiva uomo/donna in fresco lana colore blu notte;

· Pantalone uomo/donna o gonna in fresco lana  colore blu notte;

· Camicia uomo mezze maniche  cotone Oxford, colore azzurro;

· Camicia donna mezze maniche  cotone Oxford, colore azzurro;

· Sottogiacca lana 100% scollo a V;

· Cinta in canapa bianca con fregio Regione Marche;

· Giubbino estivo impermeabile in goretex, con bande rifrangenti, dotato di manicotti rifrangenti estraibili e scritta rifrangente sulle spalle;

· Scarpe estive uomo/donna, modello classico,  con o senza lacci, tomaia in pelle di vitello idrorepellente e traspirante, sottopiede in vero cuoio, suola antistatica antistatica, antiabrasione e antiscivolo resistente ad oli ed idrocarburi, tacco ammortizzante.

ACCESSORI:

· Fischietto con catenina;

· Paletta segnaletica con scritta;

· Corona turrita per ufficiali superiori;

· Stellette per ufficiali;

· Basi per stelle – oro o rosse;

· Barretta trasversale per vigile scelto;

· Greca per ufficiali;

· Greca per comandante;

· Bottoni grandi color argento;

· Bottoni piccoli color argento.

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA FORNITURA: La tipologia ed il numero dei capi di abbigliamento da fornire saranno  richiesti alla ditta aggiudicataria ad insindacabile giudizio del Responsabile comunale sulla base delle esigenze che verranno di volta in volta  rappresentate dal personale comunale per le stagioni estive ed invernali 2018-2019. 
Durata del servizio: anni 2 a decorrere dalla data della comunicazione di aggiudicazione.  Alla scadenza la ditta affidataria si impegna a garantire la prestazione dei servizi richiesti, agli stessi prezzi, patti e condizioni, sino all’individuazione del nuovo soggetto aggiudicatario da parte dell’Amministrazione comunale.
TERMINI DI CONSEGNA E OBBLIGHI DELLA DITTA

La ditta dovrà provvedere a rilevare le misure e le taglie, a mezzo di proprio personale qualificato, presso la sede comunale di Piazza Risorgimento n° 11 nei giorni  che verranno concordati con i referenti comunali.

Le suddette misure dovranno essere rilevate al fine di consentire una perfetta vestibilità, adattando su misura i capi che necessitano di eventuali modifiche. La ditta aggiudicataria dovrà dare immediatamente inizio ai lavori di confezionamento dei capi, in modo da poter garantire la consegna del vestiario entro 40 giorni lavorativi dalla data di rilevazione delle misure, con consegna del vestiario presso la sede municipale.

I capi di vestiario ed accessori già disponibili presso la ditta affidataria e che non necessitano di eventuali modifiche dovranno essere consegnati entro il termine inderogabile di gg. 15 dalla data dell’ordine. 

La ditta aggiudicataria dovrà consegnare i capi di vestiario, finiti e completi di tutti gli accessori, con le indicazioni del nome del dipendente al quale saranno consegnati. Ciascun capo dovrà corrispondere alla misura precedentemente rilevata.

I prezzi offerti dovranno comprendere la spesa per la personalizzazione del vestiario.

Prezzi offerti e pagamenti:
I prezzi unitari offerti sono franco destinatario, con consegna presso la sede del Comando Polizia Municipale. 
I prezzi offerti si intendono fissi ed invariabili  per tutta la durata dell’affidamento. 
L’emissione della fattura dovrà essere effettuata in modalità elettronica e la stessa sarà liquidata entro il termine di 60 giorni dal suo ricevimento a condizione che la stessa sia pervenuta senza errori; nel caso di errore, i termini per la liquidazione riprenderanno a decorrere dal giorno di nuova presentazione.

I ritardi nei pagamenti non danno diritto all’Affidatario di richiedere lo scioglimento del contratto. 

La liquidazione del corrispettivo è subordinata al regolare espletamento della fornitura, previa verifica di conformità volta ad accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel presente disciplinare.  

Saranno applicate le disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) previste dall’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) che stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori.

Il prezzo offerto si intende comprensivo di tutti i servizi, prestazioni, spese e qualsiasi altro onere, espresso e non, inerente e conseguente alla fornitura oggetto di affidamento e necessario alla perfetta esecuzione dell’appalto.

L’eventuale cessione del credito derivante dal presente appalto dovrà essere preventivamente autorizzata dall’Ente affidante, ai sensi di quanto disposto dall’art. 106 comma 13 del D. Lgs 50/2016. L’autorizzazione alla cessione è comunque limitata alla durata del contratto relativo al presente appalto. Per eventuali proroghe o rinnovi contrattuali dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione alla cessione del credito.

Ai sensi dell’art. 31, comma 4 della L. 98/2013, ogni pagamento del corrispettivo contrattuale è subordinato all’acquisizione del DURC e di ogni altra documentazione ritenuta utile dall’Amministrazione attestante che gli adempimenti connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l’appalto (versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, versamento dei contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie dei dipendenti) sono stati correttamente eseguiti dall’appaltatore.

Nel caso di ottenimento da parte del Responsabile del procedimento di DURC che segnali un’inadempienza contributiva, il medesimo trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il DURC è disposto dall’Ente affidante direttamente agli enti previdenziali ed assicurativi. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore impiegato nell’esecuzione del contratto, il Responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente ed in ogni caso l’esecutore a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, l’Ente Affidante paga anche in corso di esecuzione del servizio direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’esecutore del contratto, ai sensi dell’art. 30 comma 6 del D.lgs 50/2016.

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al precedente comma, il Responsabile del procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla Direzione Provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.

Modalità organizzative – Obblighi della ditta affidataria - Personale.

a) L’Affidatario, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, è tenuto ad attuare  nei confronti dei propri dipendenti  la piena applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria nonché degli accordi integrativi regionali; 
b) L’Affidatario è tenuto ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili alla categoria.

c) L’Affidatario si impegna a garantire la continuità e la regolarità della fornitura affidata, al fine di non creare disservizi e disagi all’Amministrazione ed all’utenza. 

d) in caso di sciopero dei propri operatori, l’Affidatario dovrà dare preavviso di 5 giorni mediante lettera raccomandata da consegnare al Responsabile del Settore nel caso in cui lo sciopero possa causare inconvenienti al servizio.
Gli operatori impiegati risponderanno del loro operato all’aggiudicatario, il quale è unico responsabile delle obbligazioni assunte con il presente contratto. Per effetto del contratto nessun rapporto di lavoro autonomo o subordinato, a tempo indeterminato o determinato, viene instaurato tra l’Amministrazione ed il personale dell’aggiudicatario, il quale solleva l’Amministrazione da ogni e qualsiasi pretesa che possa essere avanzata da detto personale nei confronti dell’Amministrazione stessa.
Varianti

Il Comune di Chiaravalle, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione della fornitura fino a concorrenza del quinto dell'importo contrattuale, può imporre all'Affidatario l'esecuzione agli stessi prezzi, patti e condizioni contrattualmente stabiliti. In tal caso l'Affidatario non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Le modifiche e le varianti sono regolate dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016.

L’Affidatario espressamente accetta di eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale che siano ritenute opportune dal Comune di Chiaravalle, purché non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico dell’esecutore maggiori oneri. 

Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dall’Affidatario se non sia stata approvata dal Comune di Chiaravalle. Qualora siano state effettuate variazioni o modifiche contrattuali, esse non daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e comporteranno, da parte dell’Affidatario, la rimessa in pristino della situazione preesistente.
Divieto di subappalto e cessione del servizio.

E’ vietato cedere o subappaltare il servizio assunto, pena l’immediata risoluzione del contratto.
GARANZIE
Su ogni capo di vestiario dovrà essere apposta apposita etichetta, così come previsto dal D.lgs. 194/1999 e ss.mm.ii, indicante la composizione del tessuto, le istruzioni per il lavaggio e la stiratura. Il fornitore dovrà rispettare le disposizioni sulla conformità dei prodotti oggetto della fornitura alle caratteristiche stabilite dalla normativa vigente ed alle ulteriore specifiche richieste per con il presente disciplinare. 

La ditta aggiudicataria garantisce i capi forniti da tutti gli inconvenienti non derivanti da forza maggiore. A consegna avvenuta, nel caso in cui i capi non siano conformi alle caratteristiche tecniche richieste, la ditta aggiudicataria dovrà eliminare, a propria cura e spese, tutti i difetti e difformità rispetto alle caratteristiche tecniche e di finitura previste dal presente disciplinare, dipendenti da vizi di confezionamento o da difetti dei materiali impiegati o da mancata corrispondenza ai materiali richiesti.

La ditta aggiudicataria, entro 20 giorni dalla data di ricevimento della lettera raccomandata con la quale l’Amministrazione notifica i difetti, le imperfezioni o difformità riscontrate, si impegna ad effettuare a propria cura e spese tutti gli adempimenti necessari per la sostituzione dei capi difettosi e, se fosse necessario, alla loro sostituzione con articoli nuovi.

PENALITA’ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

In ogni caso in cui fosse rilevata una qualsiasi inadempienza rispetto a quanto previsto nel presente atto, l’Amministrazione invierà comunicazione scritta con specifica motivazione delle contestazioni, con richiesta di giustificazioni e con l’invito a conformarsi immediatamente alle condizioni contrattuali.

In caso di contestazione, la ditta aggiudicatrice dovrà comunicare le proprie deduzioni all’Amministrazione nel termine massimo di 5 gg. dal ricevimento della stessa.

Nel caso in cui le giustificazioni addotte non fossero ritenute accoglibili dall’Amministrazione, in caso di mancata risposta o di mancato arrivo nel termine indicato, l’Amministrazione si riserva di applicare le seguenti penalità:

a) nel caso di ritardata consegna per causa non dipendente da forza maggiore di tutta o in parte della fornitura, verrà applicata, per ogni giorno lavorativo di ritardo, una penalità del 2% (due per cento) calcolato sull’importo della merce non consegnata, fino ad un massimo di 30 gg. lavorativi di ritardo. Trascorsi i 30 gg. di ritardo nelle consegne, l’Amministrazione potrà acquistare gli analoghi articoli da altra impresa addebitandone il maggior costo alla ditta aggiudicataria inadempiente. 

b) Mancato adempimento dell’obbligo di eliminare difetti, imperfezioni accertati entro 20 giorni dalla data di ricevimento della lettera raccomandata con la quale l’Amministrazione  notifica le irregolarità riscontrate, verrà applicata una penali pari al costo del capo consegnato difettoso o imperfetto. 

c) Per tutti gli altri casi in cui le forniture fossero eseguite con modalità e termini diversi da quanto previsto nel presente capitolato, l’Amministrazione potrà valutare l’applicazione di una penale da € 50,00 ad € 200,00 in base alla gravità della non conformità. 

L’ammontare delle penalità è addebitato sui crediti che ha l’impresa con l’Amministrazione.

L’Amministrazione potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 del c.c. previa comunicazione scritta alla ditta aggiudicataria, da inviarsi mediante raccomandata a.r. nei seguenti casi:

a) Qualora si verifichino ritardi nella consegna superiori ai 30 giorni lavorativi;

b) Qualora il materiale sia rifiutato due volte nel corso della fornitura per non conformità a quanto aggiudicato;

c) Qualora la fornitura avvenga con modalità e termini diversi da quanto stabilito nel presente capitolato;

d) Cessione del contratto a terzi, subappalto totale o parziale della fornitura;

e) Frode dell’appaltatore.

In ogni caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva di chiedere il risarcimento dei danni subiti.

Risoluzione del contratto per inadempimento ed esecuzione d'ufficio del servizio

Le parti convengono che, oltre a quanto contemplato nelle norme di legge relativamente alle cause di risoluzione dei contratti e genericamente previsto dall’articolo 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto per inadempimento, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, le seguenti ipotesi:

a) apertura della procedura concorsuale a carico dell’Affidatario;

b) messa in liquidazione ed altri casi di cessione di attività dell’Affidatario;

c) qualora uno dei componenti l’Organo di Amministrazione o l’Amministratore Delegato o il Direttore Generale o il Responsabile Tecnico dell’Affidatario siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;

d) qualora l’Affidatario perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di appalti di servizi pubblici;

e) cessione parziale o totale del contratto o realizzazione di subappalto;

f) mancato rispetto da parte dell’Affidatario delle disposizioni e dei contenuti del presente disciplinare;

g) inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi;

h) ritardi reiterati dei pagamenti delle spettanze al personale dipendente;

i) per gravi e persistenti inadempienze e/o ritardi nell’esecuzione del servizio. Qualora si verifichino ingiustificati ritardi nella consegna l’amministrazione si riserva comunque di affidare l’esecuzione delle prestazioni mancate ad altro soggetto. Le relative spese saranno poste a totale carico della ditta inadempiente e recuperate alla prima liquidazione utile in favore dell’aggiudicatario;

j) Ripetute irregolarità e/o non conformità a quanto richiesto nella stampa;

k) Cessione del contratto a terzi, subappalto totale o parziale della fornitura;

l) frode e/o abituale negligenza nell’esecuzione del servizio;

m) violazione agli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento generale approvato con D.P.R. 62/2013 e di quello integrativo aziendale approvato con deliberazione G.M. del Comune di Chiaravalle 17/2014;

n) mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento;

Qualora si riscontri l’insorgere di uno dei casi di risoluzione sopra specificati, l’Ente affidante notificherà l’addebito all’Affidatario, con invito a produrre le proprie controdeduzioni entro il termine massimo di dieci giorni consecutivi dalla data di notifica a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o pec. Dopo tale data, in mancanza di risposta da parte dell’Affidatario o di presentazione di controdeduzioni non ritenute valide, si procederà alla risoluzione del contratto.

L’Ente Affidante, indipendentemente dalla facoltà di risolvere il contratto per le circostanze di cui sopra, si riserva di pronunciare la decadenza in tutti i casi in cui il comportamento dell’Affidatario sia gravemente pregiudizievole per l’immagine e il decoro dell’Ente affidante e dell’interesse pubblico.

Nei casi indicati ai commi precedenti, qualora si proceda alla risoluzione del rapporto contrattuale, oltre alle somme dovute per i servizi già regolarmente espletati, nulla sarà dovuto all’esecutore a titolo di compenso o indennizzo.

E’ sempre comunque fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni derivanti dalle inadempienze, potendosi rivalere, l’Ente Affidante, su eventuali crediti dell’Affidatario.

Ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. 50/2016, il Comune di Chiaravalle interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario.

Recesso del contratto da parte dell'affidatario

Qualora l'Affidatario intendesse recedere dal contratto prima della scadenza dello stesso, senza giustificato motivo o giusta causa, l’Ente Affidante si riserva di addebitare le maggiori spese comunque derivanti per l'assegnazione del servizio ad altra ditta, a titolo di risarcimento danni.

Modifiche organizzative e vicende soggettive dell’affidatario

L’Affidatario si obbliga a comunicare tempestivamente all’Ente Affidante ogni modificazione che interverrà negli assetti proprietari, nella struttura d'impresa e negli organismi tecnici ed esecutivi della stessa, dalla data di aggiudicazione sino alla scadenza contrattuale.

L’Affidatario è inoltre tenuto a comunicare eventuali cessioni/affitti d’azienda o di ramo d’azienda, trasformazioni, fusioni e/o scissioni che dovessero avvenire dalla data di aggiudicazione sino alla scadenza del contratto.

Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'esecutore

In caso di fallimento dell’Affidatario o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo (art. 108 del d.lgs. 50/2016) o di recesso dal contratto (art. 109 del d.lgs. 50/2016) si procederà a termini dell’art. 110 del D.Lgs n°50/2016 ss.mm.ii. 

Transazione

Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del presente contratto, possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto dell’art. 208 del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.

Esclusione dell’arbitrato e foro competente

Ove non si proceda alla transazione di cui al precedente articolo, la definizione di tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto non saranno deferite ad arbitri ma verranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente presso il Foro di Ancona. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli impegni accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Nei giudizi in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, il giudice condanna d’ufficio la parte soccombente al pagamento di una sanzione pecuniaria in misura non inferiore al doppio e non superiore al quintuplo del contributo unificato dovuto per il ricorso introduttivo del giudizio quando la decisione è fondata su ragioni manifeste ed orientanti giurisprudenziali consolidati.

Conoscenza delle condizioni di appalto

L’assunzione dell’appalto implica, da parte dell’Affidatario, la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono al servizio richiesto ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio circa la convenienza di assumere l’appalto, anche in relazione ai prezzi offerti.

Comunicazioni e notificazioni
Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate a mezzo PEC o messo comunale o mediante lettera raccomandata. Qualsiasi comunicazione fatta all’incaricato dell’Affidatario dal responsabile comunale preposto si considererà fatta personalmente al titolare dell’Affidatario stesso.

Trattamento dei dati personali

Le parti dichiarano di essere a piena conoscenza delle disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali come previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile. 

Il Comune di Chiaravalle tratta i dati ad essa forniti per la gestione del contratto e l’esecuzione economica ed amministrativa dello stesso, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi nonché per fini di studio e statistici. Con la sottoscrizione del contratto l’Affidatario acconsente espressamente alla diffusione dei dati conferiti, trattati in forma anonima, tramite il sito internet del Comune di Chiaravalle.  

Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto definito dalla citata normativa, con particolare attenzione a quanto prescritto con riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 

Le parti dichiarano che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi, reciprocamente, da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 

Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della L. 136/2010, l’Affidatario si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis della l. 136/2010, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle persone delegate ad operare sugli stessi, l’Affidatario è tenuto a comunicarle tempestivamente e comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Affidatario non potrà tra l’altro sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

Codice di comportamento

L’affidatario è tenuto a far rispettare a tutti i suoi collaboratori, a qualsiasi titolo utilizzati, gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento generale approvato con D.P.R. 62/2013 e di quello integrativo aziendale approvato con deliberazione della Giunta Municipale n° 17 del 27.01.2014. La violazione di detti obblighi costituisce causa di risoluzione di diritto o di decadenza del presente affidamento. 

Contratto

Il contratto viene stipulato in forma di scrittura privata tramite il modello immesso a sistema sul MEPA, previo assolvimento dell’imposta di bollo da parte della ditta affidataria. 

Norme regolatrici

· L’esecuzione del contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel medesimo: 

· dalle disposizioni del D.lgs. 50/2016 e, in generale, dalle norme applicabili ai contratti della pubblica amministrazione;

· dal Codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate; 

· dalle linee guida dell’Autorità nazionale anticorruzione concernenti l’esecuzione degli appalti pubblici.
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